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I FLUSSI TURISTICI NEL VENETO E NELLA PROVINCIA DI VICENZA
NEL 1° SEMESTRE 2020:  L’EMERGENZA SANITARIA DETERMINA UN
VERO E PROPRIO CROLLO, MA NELL’AREA BERICA  IL CEDIMENTO
- PUR DI DIMENSIONI DRAMMATICHE - E’ PIU’ CONTENUTO. TRA LE
PROVINCE I RIPIEGAMENTI PIU’ CONSISTENTI SI REGISTRANO NEL-
LE AREE DI VERONA E VENEZIA, MENTRE IL BELLUNESE CONTIENE
I DANNI GRAZIE AI MESI INVERNALI PRE-COVID.   LA DINAMICA DEL
TURISMO STRANIERO E’ PIU’ INVOLUTIVA DI QUELLA DEL TURISMO

DOMESTICO

Una  stagione  turistica  mancata:  l’analisi
dell’ISTAT
Secondo uno  studio  dell’ISTAT di  fine  aprile  uno
degli effetti economici più immediati della crisi as-
sociata al Covid-19 è stato il blocco dei flussi turisti-
ci. La domanda turistica innesca un input virtuoso
rispetto a una molteplicità di servizi richiesti dai visi-
tatori  sicché l’impatto del turismo sull’economia è
molto forte e importante. 
Sotto il  profilo statistico lo strumento che a livello
internazionale è considerato più congruo ed affida-
bile è il  C.S.T. cioè il Conto Satellite del Turismo
che considera quali  attività  produttive  caratteristi-
che del turismo anche quelle che in senso stretto ri-
cadono in altri segmenti economici:  alberghi, pub-
blici esercizi, servizi di trasporto passeggeri, agen-
zie di viaggio, servizi ricreativi e culturali, commer-
cio al dettaglio e servizi abitativi per l’uso delle se-
conde case di vacanza a cui si aggiungono settori
parzialmente collegati quali il trasporto pubblico su
strada.
Ebbene, nel 2015 il valore aggiunto prodotto in Ita-
lia  dalle  attività  connesse  al  turismo  è  stato  in
quell’anno pari a circa 88 miliardi di euro ovvero il
6,0%  del  valore  aggiunto  totale  dell’economia  e
nuove  stime  riferite  al  2017  fanno  ritenere  che
l’incidenza del valore aggiunto attribuibile al turismo
è rimasta sostanzialmente stazionaria.
L’Italia  si  classifica al  primo posto in Europa per
quota di esercizi ricettivi sul totale UE, pari a più del
30% nel 2018. La ricettività nel nostro Paese è con-
traddistinta  dalla  presenza  di  numerose  piccole
strutture extra-alberghiere. Per l’anno 2018, l’Istat

ha rilevato infatti circa 183 mila esercizi extra-alber-
ghieri e 33 mila esercizi alberghieri. 
La primavera è una fascia temporale strategica per
il  settore  turistico.  Nel  trimestre  marzo-maggio
2019 si sono verificate in Italia circa 81 milioni di
presenze turistiche, pari al 18,5%del totale annua-
le. L’analisi della domanda di turismo in Italia  se-
gnala  che  nella  stagione  primaverile  la  clientela
estera è (con il 56% delle presenze) più consisten-
te che negli altri periodo dell’anno. Inoltre a prima-
vera gli esercizi alberghieri sono preferiti, con una
quota  sensibilmente  superiore  a  quella  annua
(70,6%). In questo orizzonte temporale si registra il
20,3%delle presenze annuali  nelle strutture alber-
ghiere e circa il 23% delle presenze di clienti stra-
nieri: gli alberghi a 4 e 5 stelle sono gli esercizi ri-
cettivi nei quali la quota di presenze del trimestre è
più alta sul totale annuo (22,3%).
Infine significative indicazioni vengono dai dati sulla
spesa turistica degli stranieri monitorata dall’indagi-
ne del Turismo Internazionale della Banca d’Italia:
nel 2019, la spesa complessiva dei viaggiatori stra-
nieri in Italia ammontava a circa 44,3 miliardi euro
metà della quale relativa ai servizi di alloggio e un
quinto relativa alla ristorazione. Nel 2019 nel trime-
stre marzo-maggio la spesa dei viaggiatori stranieri
è stata pari a 9,4 miliardi di euro, un valore che nel
2020 si è volatilizzato. 

Nel 1° semestre 2020 nel Veneto arrivi e presen-
ze diminuiscono di oltre 70 punti percentuali
Il  confronto  tra  gli  arrivi  del  1°  semestre  2020 e
quelli  del  lo  stesso  periodo  dell’anno  precedente
evidenziano un arretramento nel Veneto di -73,4%
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da 8.825.902 a 2.344.669 arrivi esito di -72,6% de-
gli esercizi alberghieri e -75,2% degli esercizi com-
plementari.  L’analisi  delle dinamiche mensili  degli
arrivi  sottolinea  la  connessione  con  l’emergenza
sanitaria  e i  provvedimenti  di  lockdown: +9,7% a
gennaio, -7,4% a febbraio, -93,3% a marzo, -99,4%
ad aprile, -95,7% a maggio e -77,3% a giugno.
Sempre nel Veneto  le presenze sono passate da
26.963.422 del 1° semestre 2019 a 7.391.659 con
un  ripiegamento  di  -72,6%.  Questi  gli  andamenti
mensili:  +8,1%  a  gennaio,  +2,1%  a  febbraio,  -
83,7% a marzo, -95,7% ad aprile, -93,4% a maggio
e -79,0% a giugno.

Nella provincia di Vicenza il crollo è drammati-
co, ma di proporzioni lievemente più contenute.
Tra gli esercizi alberghieri i più penalizzati sono
quelli di fascia elevata e tra gli esercizi comple-
mentari è minore la flessione di campeggi e vil-
laggi turistici.
Anche nell’area  berica  si  registra  un  drammatico
crollo  di  arrivi  e pernottamenti,  ma di  proporzioni
inferiori  al dato veneto.
Infatti gli arrivi si sono ridotti da 398.420 della prima
metà del 2019 a 147.998 della prima metà del 2020
ovvero -62,9% (-più di 10 punti in meno rispetto al
valore regionale) risultato di -63,9% degli  esercizi
alberghieri e -57,5% degli esercizi complementari.
Per quanto concerne gli alberghi quelli di fascia alta
(a 5 e 4 stelle) segnalano un decremento di arrivi (-
66,9%) superiore a quello degli alberghi a 3 stelle e
residence (-60.9%) e a 2 o 1 stella (-52,6%), men-
tre nell’ambito degli esercizi complementari si nota
una maggior tenuta dei campeggi e villaggi turistici
(-22,9%)  rispetto  ad  agriturismi  (-55,5%),  alloggi
privati (-56,3%) e altri esercizi (-57,5%).
Relativamente  ai  pernottamenti  si  può constatare
un arretramento di -50,2% (oltre 22 punti in meno
del dato Veneto) da 972.761 del 1° semestre 2019
a 484.072 nel 1° semestre 2020. Il calo delle pre-
senze  nelle strutture complementari è inferiore a
quello delle strutture alberghiere: rispettivamente -
36,8% e -55,9%; tra le prime in qualche modo limi-
tano i danni campeggi e vìllaggi turistici (-26,0%) e
alloggi privati (-27,4%) e tra le seconde gli esercizi
di alta gamma marcano una dinamica maggiormen-
te involutiva delle presenze: -61,4% alberghi a 5 e
4  stelle,  -52,6%  alberghi  a  3  stelle  residence,  -
37,5% alberghi a 2 o 1 stella.

Tra  le  province  gli  arretramenti  maggiori  nei
movimenti  turistici  si  registrano a Verona e a
Venezia, mentre il Bellunese contiene i danni.
Prendendo in considerazione le varie realtà provin-
ciali in riferimento agli arrivi i ripiegamenti più cospi-
cui si  sono registrati nelle due realtà più attrattive:
Venezia (quota del 43,3% e -76,4%) e Verona (inci-
denza del 19,8% e -78,8%). La quota di Vicenza è
del 6,3% e il calo è di -62,9%. Padova ha un peso
del 12,1% e  ha visto gli arrivi diminuire di -68,7%.

Belluno - che incide per il 10,6% - è stato contrad-
distinto  da  un  cedimento  più  contenuto  (-38,8%)
grazie alle performance dei mesi invernali; a Trevi-
so (quota del 5,9%) la flessione è stata di -71,3% e
infine anche a Rovigo - il cui peso in termini di arrivi
non supera i 2 punti percentuali - si è verificato un
calo di -64,3%.
Dinamiche  analoghe  hanno contraddistinto i  per-
nottamenti  calati  di  -77,4%  a  Venezia  (peso  del
41,3%)  e  di  -81,1%  a  Verona  (incidenza del
17,5%). La quota di Vicenza si attesta al 6,5% con
un calo di -50,2%. Le presenze a Padova costitui-
scono il  12,0% delle venete con una diminuzione
dei due terzi. Le presenze bellunesi sono il 14,7%
del totale con un calo che non supera il -27,6% gra-
zie alla vivacità dei mesi invernali. Treviso è optata
dal 5,5% dei turisti in termini di pernottamenti e ha
marcato un -60,6%; in coda troviamo Rovigo il cui
peso sul totale delle presenze non supera il 2,4%
con una flessione di -61,2%.

Il calo dei flussi dei turisti stranieri è maggiore
di quello dei turisti italiani
Nel Veneto - sempre nel 1° semestre dell’anno in
comparazione  con  lo  stesso  arco  temporale
dell’anno predente - il cedimento del turismo stra-
niero è maggiore del ripiegamento del turismo do-
mestico: rispettivamente -83,1% contro -56,2% gli
arrivi e -83,9% versus -49,8% le presenze.  Si noti
che  nei mesi di marzo, aprile e maggio il ripiega-
mento degli  stranieri  sfiora il  100% e quello degli
italiani è un po' inferiore e che a giugno vi è un mi-
glioramento netto del turismo italiano con una sen-
sibile decelerazione  dei  ritmi di  riduzione,  mentre
l’andamento  del  turismo  straniero   esibisce  una
evolutività assai limitata.
E a Vicenza?  Le dinamiche del  turismo straniero
sono peggiori di quelle del turismo domestico an-
che se le dimensioni dell’arretramento sono inferio-
ri: in termini di arrivi gli stranieri risultano in diminu-
zione  di -79,2% contro il -51,8% degli italiani e in
termini di presenze gli stranieri sono diminuiti di -
69,5% contro il  -38,9% degli  italiani.  Anche a Vi-
cenza vi è un rallentamento dell’involuzione per gli
italiani (sia in arrivi che in presenze), mentre la de-
celerazione della curvatura negativa per gli stranieri
è appena percettibile.
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Italiani Stranieri
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Verona 465.283 19,8%

Vicenza 147.998 6,3%

Belluno 248.120 10,6%

Treviso 137.320 5,9%
Venezia 1.016.040 43,3%

Padova 284.087 12,1%

Rovigo 45.821 2,0%

PROVINCE DEL VENETO - ARRIVI - 1° SEMESTRE 2020 - VALORE ASSOLUTO E 
QUOTE

Verona 1.295.984 17,5%

Vicenza 484.072 6,5%

Belluno 1.086.650 14,7%

Treviso 408.450 5,5%

Venezia 3.050.187 41,3%

Padova 889.858 12,0%
Rovigo 176.458 2,4%

PROVINCE DEL VENETO - PRESENZE - 1° SEMESTRE 2020 - VALORE ASSOLUTO E 
QUOTA


